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0RAT10NE DI MESSERE CHR1 

ftopboro (andino fiorentino bauuta alla Illu 
ftrtfftma • S ♦Fiorentina quando prefento el 
comento fuo di Dantbe : 

DIMOSTRONO TVTTI EPHILO 
Sopbi Excelftetllluftriffimi fignor noftri 
Et quello cbe anchora la experientia ci fa no 
to con ualidiffime argumétationi appruouo 
lhuoir.o Copra tutti glianimali ^abitatori di 

2uefb imo et baffo mondo effere Rato prò 
octodachi luniuerfo produxe peruiuere 
in focieta et compagnia ♦ llpercbe etiam ne 
uetuftì et primi Lecoli fu facile adalchuno el 
quale per eioquentia et per fapientia glaltri 
excedeua et auanzaua perfuadere alle turbe 
de mortali che lafctando lefelue et le fpilon 
chedequaliaguifadifiere inuita folitaria 
habitauàno / £1 congregaffmo inuita fociabi 
le et ciuile:et conftituitfino le cittatet Iquel 
leobferuando naturale equità con comune 
configlo fi gouernaffinoi et luno allaltro p 
innata carità fobueniffi ♦ Ne altro fignihxa 
no epoeti inducendo che Horpbeo di tracia 
anticbiffimo poeta greco cbol dolce fuono 



«fella fua citerà poterti fermare efiumi: et 
muouere efaxi; et mitigare et fare manfueti 
glorfi elioni etygruSe nonché tanto potè el 
parlare fuo:et dornaméti diparole: et digra 
uita difententie comporto che et glanimi co 
citati de furibondi: equali chome fiume per 
diluuio crefciuto trafcorrono I ogni crudel 
ta ripremerti : et etardi et grotti ingegni de 
gii ìndocti et quafi infenfati amaeftrartnet 
efuperbi et crudeli mitigarti informache co 
comune canta mfieme uiueffino . Dipoi ne 
iuccedenti fecoli comincio a excitarfi laphi 
loiophia:et maxime quella parte laquale da 
greci etnica da latini morale nomlata fu dal 

10 atbeniefe Socrate da cieli in terra reuoca 

ta:etnellecictaetnepectideglhuomini in 
docta Onde uariì philofophi fiorirono equa 

11 cupidi di fare quanto in loro furti Inuma 
na generation felice hanno confomma fapt 
enti a [cripto non folamente di quella fpetie 
cbe fappartiene alla particulare emen£atio 
ne di ciafchuno:et di quella che ifeena eleo 
uerno nella cura familiare et domenica dee 
ta da greci economica :Ma anchora hano da 
to molti uara dirtincti fapientiffimi et £alu 



bemmiprecepcì neituniuerfale adminifrra 
rione di cucca la republica* Tra quali obcen 
gono el principaco el diurno Placone primo 
genicore della academica famigla: Ec elpri 
ape de peripacecici Arifroreie ♦ Ne e dimia 
proFeftionetNe lo fopporcano le uoftre infi 
nice occupacioni iUuftriffimi (ignori noftri 
cbe alprefencedi moftri diuerfe effere ft ace 
le uie di quefti due philofopbi : ec diuerfo 
^podto Conciofia che Placone fempre nel 
lo fcriuere fiproponga ladiuinica dellbuma 
no incellecto:Ec quello rimouendo dalle co 
fe cerrene cenci eleuarlo alle celeftùJMa Ari 
ftocele còfiderando ihumana imbecillirà ac 
comodo la fua dottrina a quella non inucfli 
ghando in noi o purgacorie uircu o danimo 
già purgacoiMa mere ec femplice ciuili : le 
quali fe non ftirpano alcucco euicii : Se non 
inducono uica alcucco recca ec perfetta t Al 
manebo in gran parce reprimono laudarìa 
de gli fceleraci : ec excicano ec dirizano alla 
uia giuda le menci de buoni. Onde ne reful 
ta canea cranquillicà nella republica Quata 
pacifeeei difecco della bumana fpetie ♦ Ne 
(aro proiipfo narrare inquance parci diuido 



no una bene irftituta republica: Ne come a 
diuerfi buomini:a diuerfeetaiadiuerfe con 
ditioai attribuirono diuerfiofficii: Ma 
i precepto e delluno et dellaltro pbiiofopbo 
an^i di dio fe fobtilmente fi confiderà dato 
al primo buomo ebe neffuno nella fua repu 
blica uiua o in fonnolento otio o in fredda 
pigntiajMa ciafcbunoperquella uia laqua 
le la natura gli dimoflra con ardente animo 
o artificio o difciplma preda con laquale et 
alle fue necelTita prouegga:et in pblicoar 
recbi alcbuno bonore o utilità ♦ Ucbe bauen 
do io IlluftnlTimi Signori noftri da teneri 
miei anni conofciutoiet deaerando non ef 
fere membro altutto inutile di quello robu 
ftojetformofiffìmo corpo della fiorentina 
republica /giudicai douereelTere opera : et 
da dio approuata:et daglbuomini comenda 
ta:fe con ogni indufttia mi metteffi ad eru 
dire ne gli ftudii delie buone arti lauoftra 
giouentu ingegnandomi non foJo nelle lete 
re:ma anelerà ne co/lumi amaeftrarla • Up 
ebe anni già fepte fopra uenti bo fpefo in ta 
le ftudio dimando fare ebofa et grata etgio 
conda a miei cictadmi : ebe doro figluooli 



non prima ueniffino al gouerno della repu 
blica che ne gli ftudii et del bene dire et del 
ben fare fuffmo exercitati : Maxime effen 
do tra le approbatiffime fententie di Plato 
ne:cbe allbora farano beate lerepublice qua 
do o faranno adminiftrate da philofopbanti 
o quelli che le adminiftràno cominceranno 
a philofopbare^Ma pcbe le parole non coni 
meffe alle lettere pretto uolano de pecti hu 
manùet fpefTo nelfuno ueftigio di te iafcia 
no / tentai quelle medefime fententie mada 
re alle letere:lequali baueuo molti anni nel 
uoftro celeberrimo gymnafto auoce uiua ex 
preffo: Et perche el principe de latini poeti 
Virgilio pe Ceptennali errori denea : et per 
la fua uenuta in Italia et defcenfione allo in 
ferno eia dimoftro inebe modo lbuomo pur 
gandofi ditempo intempo da uarii uitit pof 
fi condurCt al fommo bene:cioe alla cogniti 
one delle ebofe celeftl et diuine / feci impre 
fa tal poeta interpretando non folamente la 
forza della lingua:glornamentt poetici et o 
ratorii inquello dimoftrare:etmolti luoghi 
aprireiMa etiam inueftigare glalti et ^)fon 
cafuoi fenft fobto poetico figmento allego 



ricamente naCcofaEt hauendo quello poeta 
in latina lingua interpretato / mi parfe offi 
ciò del quale fuffi debitore alla mia patria 
fimilemente ma con maggior uigilie tetare 
Ce elfiorentino diuiniffimo poeta Dathe ali 
ghieri uero imitatore di Virgilio:ma dipiu 
alta doctrina in alchuna parte aprire potelTi 
Doue còfèffo illuftriffimi Cignor noftri fta 
tim nel principio ripenfando la diuinita di 
quello fcriptore:et una ftupenda et altutto 
indicibile grandeza : et multiplidta di doc 
trina et nouita di chofe in tanto ftupore effe 
re caduto:che uinto el debile ingegno da fi 
alta materia fili chome lui di fe fcriue per ri 
tornare più uolte uolto ; Ma combattendo 
lungamente la uogla con ladifficulta:Et ue 
nendomi alla mente : che uno ardentiffimo 
amore ne porta ogni gran pefo / mi miffi cò 
fragile barca a folcare fi immenfo et fi prò 
fondo mare : Ne feguitai Itutto il corfo de 
glantichi cementatori huominifanaa fallo 
docti-Ma equali in pochi luoghi £eguitano 
lallegonco fenfo : Ma ripetendo la mente: 
et ci propofito fuo da più alto principio co 
perpetuo et continuato ordine ho per ogni 



parte inuefligato lue allegorie . in cioè qua 
to profitto babbi facto a più docti di me la 
fcio el giudicio:Qiiefto folo affermo bauc 
re liberato eluoftro cictadmo dalla barbarie 
di molti externi idiomi ne quali da comcn 
tatori era ftato corropto : et alprefente cofi 
puro et femplice fiorentino e mio officio ap 
prefentarlo a uoi ìliuftriffimi fignor noftri 
accioebe per le mani di quel magiftrato : el 
quale e fommo nella fiorentina republica fi 
a dopo lungo exilio reftituito nella fua pa 
tna:et riconofciuto nella fua lingua: laqua 
le quato tutte laltreitalicbe auazi manifeftx 
teftimonio ne fia ; che neffuno nel quale a| 
parifea ingegno o doctrina ne collegata u 
uerù. ne abìbiuta mprofa mai oratione feri} 
fe che non fi fforaaffi ufare el fiorentino id 
orna « Ne folamente giudicai effère offici 
di buono cictadmo inuefligare con dilige 
tia nella prefatione del libro le laude di ta 
to poeta ; Ma con quelle anchora cógiugr, 
re le bononficbe uirtu della noftra repub* 
ca . Upcrcbc con breuita repetendo quell 
fpctie dhuominn lequali fecondo lacaden 
ca : et peripatetica difciplina concorrono 
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comporre una bene et beatamente ìnftitut3 
citta dimoftrai ripetédo molti exempli del 
le croniche di uarii tempi quanto copiofa et 
fertile fra fiata la fiorentina republica di tut 
te le fpetie dbuomini: lequalì la pollino ha 
uere facta ornatiflìma Doue fe duna inume 
rabile copia dbuomini pochi per exemplo 
habbiamo deferipto no fia molefto adalchu 
no fe de fuoi antichi degni diuera laude nef 
funo ui trouerra nominato perche nò fo prò 
feffione farecatalago di particulari cittadi 
ni: Ma in cófermatione della publica laude 
indurre exemplo et quafi teftimonio dipo 
chi , Ilperche ricordifi ciafchuno hauere in 
cjualcbe particella obligo dibeniuolentia co 
noi di quanto habbiamo tentato in honore 
della comune patria: Et nelTuna ofFenfione 
olgiuria reputi hauere riceuuto fealchuni 
di quegli equali defideraua effere deferipti 
habbiamo pretermeffo : perche non quefto 
luogho occupato da molte altre cofe era fuf 
fidente a explicare tanta copia dhuomini: 
Ha unaltro elquale in brieue fia manifefto 
Doue non inuidiofo ne auaro:Ma beniuolo 
et liberale mifforsero attribuire aciafchuna 



famigla et (lirpe fua dignità et honore /no 
minando in particulare qualunque in quel 
la fi trouerra elTere flato peralcbuna uirtu 
exceliente : Ne per quefto impedifco alchu 
no ne grauo cioè non parli di me quanto lap 
petito gli decta:percbe egiudicù de glbuo 
mini fono liberi: Et dobbiamo patientemen 
te fopportare che ciàfcbuno difenda fuo pa 
rere;Ne e marauigla fe in fi numerofa citta 
dinartóa fi truouino uarie et tra loro contra 
rie fententie . Solo quello prometto ad chi 
modeftamente fi dorrà modeflàmente rifpó 
dere:Et nella già decta forma fatiffargli : 
Ma chi perfeueraffi con obflinata : et ingiù 
riofa loquacità / nefTuna altra uendecta da 
me afpecti fe non uno perpetuo et giudo fi 
lecio colquale dimoflri quello ilcbe perche 
non fia alprefente expreffo fo che da mol 
ti farà intefotEt quello badi . Voi aduque 
illuflriffimifignornoftri riconofcendo in 
quello noftro uolume la diuinita dello inge 
gno di Danthe : elquale qualunque co la co 
gitatione trafcorrera per un numerofo ordi 
ne et continuata fuccellìone di fecolnet per 
una uetufta et molto antica memoria di tut 
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te le nationi potrà enumerarlo tra epochiiti 
mi ♦ Riconofcendo ancora unoftupendo cu 
mulo di doctria:della quale £1 uana et fi na 
feofa chi più f>a conofciuto appena una me 
diocre parte nba conofciuto / cógratulerete 
alla uoftra fplendidiffima patria alla quale 
el fommo dio tanto dono rabbi conceduto: 
Et eluoftro poeta primo fplendore del no 
me fiorentino et deloquentia et di doctrina 
optimo et raro exemplo frequentemete s leg 
gerete : Perche querto imitando et el parla 
re uoftro deloqnentia et di dignità: Et la ui 
ta et coftumi diprudetia et di,pbita:Etlamé 
te didoctrina et dbumanita ornerete. Cono 
feo quefta mia maaa non effer degna delle 
mani dhercole : Ne anchora quefto mio do 
no effer dalla parte mia dégno di uenire nel 
confpecto di tanta ftgnoria , Ma la materia 
diche fi tracta:et elpoeta elquale ho Iterpre 
tato gli porgerà quella maeffe che lemie de 
boli forse non glranno potuto porgere : Et 
uoftre ìlluftriffime Cignone conlieta fronte 
riceuendolo laccepteranno attendendo non 
quanto habbi potuto fare : Ma quanto hab 
di uoluto : Et farete creditrice lamia buona 



uolonta di quello di die rimane debitrice la 
piccola facilita : et ricordereteui del magno 
Alexandro : elqualericeuendo da indocto 
poeta rozo et inepto libro la mente guar do 
di Cbcrilo et non euerfi : Et certo e proprio 
officio del magnanimo riceuere gratamc te 
le cbofe piccole: fi per non indurre in difpe 
ratione chi più non ba pbtuto : Si ancbora 
per dare optima fperanaa aglaltri equali co 
piu eloquentia et con maggior doctrina per 
lo adnenire piu excelienti opere potranno 
condurre* FINIS* 
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